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LEGGE 1/6/1939 N.1089 

Art. 1. Sono soggette alla presente legge le cose, immobili e mobili, che presentano interesse artistico, 
storico, archeologico o etnografico, compresi: a) le cose che interessano la paleontologia, la preistoria e 
le primitive civiltà; b) le cose d'interesse numismatico; c) i manoscritti, gli autografi, i carteggi, i 
documenti notevoli, gli incunaboli, nonché i libri, le stampe e le incisioni aventi carattere di rarità e di 
pregio. Vi sono pure compresi le ville, i parchi e i giardini che abbiano interesse artistico o storico. Non 
sono soggette alla disciplina della presente legge le opere di autori viventi o la cui esecuzione non risalga 
ad oltre cinquanta anni.  

Artt.2-4 omissis  

Art. 5. Il Ministro per i beni e le attività culturali, sentito il Consiglio per i beni culturali e ambientali 
può procedere alla notifica delle collezioni o serie di oggetti, che, per tradizione, fama e particolari 
caratteristiche ambientali, rivestono come complesso un eccezionale interesse artistico o storico. Le 
collezioni e le serie notificate non possono, per qualsiasi titolo essere smembrate senza l'autorizzazione 
del Ministro per i beni e le attività culturali.  

Artt.6-22: omissis  

Art. 23. Le cose indicate negli artt. 1 e 2 sono inalienabili quando appartengono allo Stato o ad altro 
ente o istituto pubblico.  

Art.24-34: omissis  

Art. 35. é vietata, se costituisca danno per il patrimonio storico e culturale nazionale, l'uscita dal 
territorio della Repubblica dei beni di cui all'articolo 1 della presente legge ed al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 settembre 1963, n. 1409, e successive modificazioni, che, in relazione alla loro 
natura o al contesto storico-culturale di cui fanno parte, presentino interesse artistico, storico, 
archeologico, etnografico, bibliografico, documentale o archivistico. Il divieto riguarda anche: a) 
audiovisivi con relativi negativi, la cui esecuzione risalga a oltre venticinque anni; b) mezzi di trasporto 
aventi più di settantacinque anni, tranne che l'uscita non sia temporanea per la partecipazione a mostre 
e raduni internazionali; c) beni e strumenti di interesse per la storia della scienza e della tecnica aventi 
più di cinquanta anni. Il divieto di cui al comma 1 si applica comunque agli archivi e ai singoli 
documenti dichiarati di notevole interesse storico ai sensi dell'articolo 36 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 settembre 1963, n. 1409, nonché ai beni di interesse particolarmente importante ai 
sensi degli articoli 3 e 5 della presente legge. Per i beni culturali non assoggettati ai divieti del presente 
articolo i competenti uffici di esportazione rilasciano l'attestato di libera circolazione. Nella valutazione 
circa il rilascio o il rifiuto dell'attestato di libera circolazione gli uffici di esportazione si attengono ad 
indirizzi di carattere generale stabiliti dal Consiglio nazionale per i beni culturali e ambientali (1). (1) 
Articolo così sostituito dall'art. 17, l. 30 marzo 1998, n. 88.  

Artt.36-42: omissis  

Art. 43. Il Ministro per i beni e le attività culturali ha facoltà di eseguire ricerche archeologiche o, in 
genere, opere per il ritrovamento di cose di cui all'art. 1, in qualungue parte del territorio della 
Repubblica italiana. A tale scopo può, con suo decreto, ordinare l'occupazione degli immobili ove 
debbono eseguirsi i lavori. Il proprietario dell'immobile ha diritto ad un indennizzo per i danni subìti, 
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che, in caso di disaccordo, è determinato con le norme stabilite dagli artt. 65 e seguenti della L. 25 
giugno 1865, n. 2359. Invece dell'indennizzo, il Ministro può rilasciare al proprietario, che ne faccia 
richiesta, le cose ritrovate, o parte di esse, quando non interessino le collezioni dello Stato.  

Art.44: omissis  

Art. 45. Il Ministro per i beni e le attività culturali, sentito il Consiglio per i beni culturali e ambientali, 
può fare concessione a enti o privati di eseguire ricerche archeologiche o, in genere, opere per il 
ritrovamento di cose di cui all'art. 1, in qualunque parte del territorio della Repubblica italiana, e, a tale 
scopo, autorizzare, con suo decreto, l'occupazione degli immobili ove debbono eseguirsi i lavori. Il 
concessionario deve osservare, oltre alle norme imposte nell'atto di concessione, tutte le altre che 
l'Amministrazione ritenga di prescrivere. In caso di inosservanza, la concessione è revocata. La 
concessione può altresì essere revocata quando il Ministro intenda sostituirsi nell'esecuzione o 
prosecuzione delle opere. In tal caso sono rimborsate dallo Stato le spese occorse per le opere già 
eseguite ed il relativo importo è fissato dal Ministro. Ove il concessionario non ritenga di accettare la 
determinazione delle spese fatte dal Ministro, le spese stesse saranno determinate insindacabilmente e in 
modo irrevocabile da una commissione composta di tre membri, da nominarsi uno dal Ministro, l'altro 
dal concessionario ed il terzo dal presidente del tribunale. Le spese relative sono anticipate dal 
proprietario.  

Art. 46. Nel caso di cui all'articolo precedente, le cose ritrovate appartengono allo Stato. Al proprietario 
dell'immobile è corrisposto dal Ministro in denaro o mediante rilascio di una parte delle cose ritrovate, 
un premio che in ogni caso non può superare il quarto del valore delle cose stesse. Eguale premio 
spetta al concessionario, salvo quanto possa essere stato stabilito fra concessionario e proprietario 
dell'immobile. In caso di non accettazione del premio fissato dal Ministro, si applicano le disposizioni di 
cui all'art. 44, terzo comma. Quando solo il concessionario non accetti il premio fissato dal Ministro, il 
secondo membro della commissione è nominato dal concessionario, il quale deve anticipare le spese del 
giudizio innanzi alla commissione stessa. ..  

Artt.47-48: omissis  

Art. 49. Le cose scoperte fortuitamente appartengono allo Stato Allo scopritore è corrisposto dal 
Ministro, in denaro o mediante rilascio in una parte delle cose scoperte, un premio che in ogni caso non 
può superare il quarto del valore delle cose stesse Eguale premio spetta al proprietario della cosa in cui 
avvenne la scoperta. In caso di non accettazione del premio fissato dal Ministro, si applicano le 
disposizioni del terzo comma dell'art. 44. Quando solo lo scopritore non accetti il premio fissato dal 
Ministro, il secondo membro della commissione è nominato dallo scopritore, il quale deve anticipare le 
spese del giudizio innanzi alla commissione stessa.  

Artt.50-66: omissis  

Art. 67. Chiunque s'impossessa di cose di antichità e d'arte, rinvenute fortuitamente, ovvero in seguito a 
ricerche od opere in genere, è punito ai sensi dell'art. 624 del codice penale. Quando il reato sia 
commesso da coloro ai quali venne fatta la concessione o data l'autorizzazione di cui agli artt. 45 e 47, 
ovvero sia commesso su cose mobili di cui all'articolo 1, di proprietà pubblica o oggetto di notifica, da 
parte di persona diversa dal proprietario sono applicabili le disposizioni dell'art. 625 del codice penale. 

 


